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Disastri naturali? 

Oppure disastri di origine antropica a 

cominciare dalle alterazioni meteo-climatiche ? 
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Il  PUT ô83, la sua piena attualit¨ 

Â La base fondante del PUT, il programma di sviluppo e la programmazione  
territoriale  integrata  con  quella  della  mobilità , che ha le sue radici nella 
politica riformatrice degli anni ô70 e ô80 ï gli anni del primo shock petrolifero e della 
prima austerità ï fin dai successivi anni ô90, è stata negata  in  principio , 
sopraffatta dallôidea del mercato come unico e supremo regolatore é  

Â Ma il mercato ricerca il massimo profitto  a breve e non investe sul futuro  é 
certamente non sul nostro  futuro  é esso riprogetta il passato enfatizzando le 
tendenze consumistiche é più auto, più centri commerciali fuori città, più consumo di 
suolo é meno sostenibilità ambientale .. 

Â Territorio  e mobilità  -  due  facce  della  stessa  medaglia  -  
rispecchiano  gli  esiti  delle  politiche  mercatiste  e neoliberiste  
dellôultimo ventennio  é 

Â Così, oggi,  la  rilettura  del  PUT fa  scoprire  un  documento  di  assoluta  
attualità,  con  una  visione  dei  problemi  e degli  obiettivi  da  perseguire  che  
valgono  ancor  di  più  oggi,  dopo  un  ventennio  in  cui  le  sue  premesse  sono  
state  tradite  da  visioni  neoliberiste  a livello  mondiale,  europeo,  nazionale  ï 
ma  anche  locale  -  che  hanno  creato  prima  le  contraddizioni  e poi  la  crisi  é. 

Â Un ventennio  di  crescita  impetuosa  del  debito  pubblico  é 
Â Ma rileggiamo  i punti  salienti  della  relazione  al  PUT e vediamo  quanto  

abbiano  piena  validità  -  anche  e soprattutto  oggi  -  dopo  la  vera  e propria  
ñprova in  contrarioò dispiegata  negli  ultimi  ventôanni é 
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PUT 1983 Ą Gli obiettivi, le ipotesi di 

sviluppo  
Â Il  territorio  è inteso  come  occasione  di  sviluppo  economico  e civile,  con  conseguente  

definizione  delle  destinazioni  dôuso di  tutto  territorio  regionale  e non  solo  di  quello  
urbanizzato  é.  

Â I  territori  agricoli,  specie  quelli  più  pregiati,  costituiscono  condizione  insostituibile  
per  una  utilizzazione  integrata  delle  complessive  risorse  agricole  e come  tali  debbono  
essere  intesi  come  valore  prioritario  da difendere  da sprechi  e dispersioni . 

Â Nel  convincimento  dellôassenza di  contraddizione  tra  salvaguardia  e sviluppo  é e 
rifiutando  lôipotesi di  sviluppo  a tasso  zero  é la  struttura  policentrica  della  regione  
dovrà  esprimere  tutta  la  sua  validità  e le  sue  potenzialità  di  città -regione,  con  un  
elevato  livello  di  mobilità  e di  qualità  dei  servizi  é unitamente  ad  una  attenta  politica  
di  tutela  e recupero  dei  centri  storici  é  

Â Il  Piano  rifiuta  i modelli  di  sviluppo  spontaneo  subordinati  ad  interessi  di  tipo  
particolare  nella  convinzione  che  la  situazione  del  Paese richiede  una  politica  di  
sviluppo  programmato  é e di  razionalizzazione  nellôuso delle  risorse   é in  primis  
quella  territoriale  e sociale  .. in  una  logica  di  ecologia  attiva  che  superi  posizioni  
protezionistiche  ed estetizzanti  .. 
 

Â Dunque  il  pieno  riconoscimento  della  ñcampagnaò non  come  parte  
residuale  rispetto  agli  usi  urbani,  ma  come  parte  integrante  dellôeconomia 
umbra  e nazionale,  sia  per  il  suo  valore  intrinseco  che  come  base,  sede,  del  
paesaggio  é  

 
Â Per il raggiungimento degli obiettivi  è necessaria una possibile opera di razionalizzazione  dellôesistente, ivi  

incluso  lôassetto istituzionale . 
 

Â Si intravedeva  già  allora  la  necessità  di  adeguare  il  tessuto  istituzionale  alle  esigenze  
della  modernità  é 
 

 
 


